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Pubblicati gli elenchi delle Onlus per il 5 per mille 2025: dal 2026 solo enti iscritti
al RUNTS
L’Agenzia delle Entrate ha annunciato la pubblicazione degli elenchi delle Onlus ammesse ed escluse dal contributo del 5 per 
mille per l’anno finanziario 2025. Contestualmente, viene ricordato agli enti interessati il mutamento normativo ormai imminente: 
dal 1° gennaio 2026, l’Anagrafe delle Onlus sarà ufficialmente soppressa. Pertanto, le organizzazioni che intendono continuare a
beneficiare del 5 per mille dovranno obbligatoriamente iscriversi al RUNTS.

L’abolizione dell’Anagrafe delle Onlus, prevista dall’art. 104, co. 2, DLgs. n. 117/2017 e confermata dall’art. 8 del DL n. 84/2025,
rappresenta una tappa cruciale del processo di riforma del Terzo Settore. A partire dal 2026, l’Agenzia delle Entrate 
non sarà più competente per la gestione dell’accreditamento e della verifica dei requisiti relativi all’ammissione al beneficio del 5
per mille, in riferimento agli enti precedentemente iscritti all’Anagrafe.

Obbligo di iscrizione al RUNTS per continuare a percepire il 5 per mille

Tutti gli enti che desiderano mantenere il diritto al contributo a partire dall’anno finanziario 2026 dovranno:

presentare istanza di iscrizione al RUNTS, secondo le modalità indicate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
sul proprio sito istituzionale;
completare la procedura entro il 31 marzo 2026.

Questo obbligo riguarda anche gli enti già accreditati al 5 per mille in qualità di Onlus e presenti negli elenchi pubblicati 
dall’Agenzia in data 18 dicembre 2025.

Oltre all’iscrizione, sarà necessario per questi soggetti:

aggiornare le informazioni necessarie ai fini dell’erogazione del contributo, come ad esempio l’IBAN o eventuali richieste
di revoca;
fare riferimento alle indicazioni operative rese disponibili dal Ministero del Lavoro a partire dal 1° gennaio 2026.

Le nuove modalità di accreditamento

Con la chiusura dell’Anagrafe delle Onlus, cambia anche la procedura per accreditarsi al 5 per mille. Gli enti che intendono
continuare a operare come Enti del Terzo Settore dovranno:

utilizzare esclusivamente il sistema RUNTS;
verificare i requisiti e le modalità di iscrizione presso il sito del Ministero competente;
tenere conto del fatto che l’Agenzia delle Entrate non sarà più l’ente di riferimento per questa tipologia di procedura.
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